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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Oggetto: Variante puntuale al Piano dei Servizi del Piano del Governo del 
Territorio del Comune di Malnate – D.G.C. n. 67 del 13/05/2021 

 

Il sottoscritto Parmigiani Marco nato a Tradate il 07 giugno 1962, residente a Tradate in Via 
R. Sanzio n. 1, iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Lombardia n. 836, incaricato dal 
Comune di Malnate (MI) di redigere la verifica di compatibilità geologica delle trasformazioni 
previste dalla variante in oggetto rispetto alla componente geologica del P.G.T. vigente. 

 

PREMESSO CHE 

❑ il Comune di Malnate è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 22 aprile 2013 e pubblicato sul Burl Serie Avvisi 
e Concorsi n. 45 del 6 novembre 2013; 

❑ il Comune ha successivamente avviato la variante al P.G.T. in oggetto con Delibera di 
Giunta Comunale n. 67 del 13 maggio 2021, avente per oggetto “Variante puntuale al 
Piano dei Servizi del PGT vigente, riguardante la modifica degli elaborati cartografici e la 
normativa del Piano con l’eventuale conseguente adeguamento dei documenti finalizzato 
a rendere coerenti gli elaborati del Piano delle Regole e del P.G.T. ai sensi della l.r. 
12/2005 s.m.i., con contestuale avvio di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS)”; 

❑ il P.G.T. vigente è comprensivo di componente geologica redatta conformemente ai 
“Criteri ed indirizzi per la redazione della componente geologica, idrogeologica e sismica 
del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57 della l.r. 11 marzo – 2005, n. 
12” (Parmigiani, ultimo aggiornamento agosto 2013); 

❑ la suddetta componente geologica non risulta compiutamente aggiornata alla D.G.R. 
X/6738 del 19 giugno 2017, che recepisce i contenuti del Piano di Gestione Rischio 
Alluvioni – PGRA. 

 

PREMESSO INOLTRE CHE 

❑ a seguito di verifica approfondita, le aree individuate nel PGRA, appartenenti all’ambito 
del reticolo principale di pianura e fondovalle (RP), corrispondono quasi totalmente alle 
aree comprese nelle fasce PAI del Fiume Olona e affluenti della componente geologica 
vigente; 

❑ qualora sussistessero delle differenze tra le fasce fluviali del PAI e le aree allagabili del 
PGRA, nelle more del successivo adeguamento della componente geologica, dovrà 
essere applicata la classificazione e di conseguenza la norma più restrittiva; 

❑ dall’analisi delle Norme Geologiche di Piano (NGP) contenute nella componente 
geologica vigente, risulta applicata una normativa adeguata e coerente con quanto 
sopra. 
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RILEVATO DAGLI ATTI CHE 

❑ la variante avviata interessa esclusivamente il Piano dei Servizi, in modo puntuale e non 
sostanziale, senza consumo di suolo; 

❑ il Piano delle Regole sarà interessato solo per eventuali adeguamenti materiali 
conseguenti alle modifiche del Piano dei Servizi; 

❑ la variante persegue i seguenti obiettivi: 

o individuare/modificare specifiche aree per previsioni a servizio rispetto a quanto 
individuato nel Piano dei Servizi vigente; 

o adeguare le previsioni relative alla mobilità debole contenute nel Piano dei Servizi, 
nello specifico il recepimento delle previsioni contenute nel P.U.M.S., già approvato 
nell’ottobre 2019 a seguito di assoggettamento VAS, e la modifica all’andamento del 
tracciato originario di pista ciclabile sita nella valle del fiume Olona e del torrente 
Valle del Lanza denominata MoVeOn (prevista dalla programmazione provinciale e 
ricompresa nel Corridoio n. 16 del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica). 

 

OSSERVA CHE 

❑ le modifiche puntuali al Piano dei Servizi relative a specifiche aree per previsioni a 
servizio non hanno nessun tipo di relazione con il contesto geologico, pertanto non 
verranno considerate nella presente dichiarazione; 

❑ l’immobile sito in Via Marconi (edificio “ex Alberio”), per il quale la variante consentire un 
ampliamento degli edifici esistenti, ricade in corrispondenza di classi di fattibilità 
compatibili con la trasformazione d’uso del suolo, anche di carattere edificatorio  
(classe 2 – Aree pianeggianti); 

❑ per quanto riguarda i tracciati delle ciclovie, il tratto sito tra la Valle Lanza e la Valle 
Olona ricade per quasi la sua totalità in classe 4 di fattibilità geologica (4d – Aree di 
fondovalle con elevato rischio di esondazione e 4f – Aree adiacenti ai corsi d’acqua). È 
inoltre soggetto a vincoli di pianificazione di bacino (PAI/PGRA) in quanto ricompreso in 
aree classificate nelle mappe di pericolosità del PGRA (da aree P1/L – alluvioni rare, ad 
aree P3/H – alluvioni frequenti) e aree ricadenti nelle fasce PAI (fascia C, fascia B di 
progetto, coincidente con la fascia A). 

L’opera, prevista dalla programmazione provinciale e ricompresa nel Corridoio n. 16 del 
Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, è classificabile come infrastruttura pubblica e di 
interesse pubblico non altrimenti localizzabile. 

Pertanto, per quanto non ancora indagato e progettato, l’opera potrà essere ritenuta 
compatibile se supportata da specifiche ed approfondite indagini preventive che 
dimostrino la compatibilità dell’intervento con la situazione di rischio/vulnerabilità locale, 
in analogia a quanto fatto per il tratto del lotto n. 1 in Valle Lanza (progetto definitivo 
datato Febbraio 2019, già finanziato e per il quale sono già state richieste le 
autorizzazioni). 
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consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice 
Penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, 
inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di 
taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 
445/2000); 

ASSEVERA 

❑ la generale congruità tra le previsioni della variante al Piano dei Servizi e i contenuti 
(classificazioni e norme) della vigente componente geologica, idrogeologica e sismica; 

❑ la generale congruità tra le previsioni urbanistiche della variante al Piano dei Servizi e i 
contenuti (classificazioni e norme) derivanti dal PGRA, dalla variante normativa al PAI e 
dalle disposizioni regionali conseguenti (D.G.R. 6738/17) per quanto applicabile da subito 
nelle more del definitivo recepimento. 

 

Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della legge 675/96 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Tradate, lì 19 luglio 2021   Il Dichiarante 
Dott. Geol. Marco Parmigiani 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, così come modificato dall’art. 47 del d. lgs. 235 del 2010, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 

del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica 

del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica. La 

mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (art. 74 comma D.P.R. 445/2000). Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 

37 D.P.R. 445/2000. 
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